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                anche quest’anno si è concluso e tutti possiamo ritenerci più che soddisfatti. 
Se qualcuno è rimasto un po’ deluso, deve riconoscere che nell’ultimo periodo ha 
rallentato il ritmo di studio e non si è lasciato coinvolgere appieno, come doveva. Questo 
servirà di sprone per il prossimo anno, in cui, a fine quinta dovrete dimostrare di essere 
in grado di affrontare serenamente le medie. 

Mi raccomando, perciò, di godervi non solo le meritate vacanze, le bellezze della natura, 
i bei tramonti e il rumore del mare, ma anche di tenervi allenati per non dimenticare 
quanto avete appreso, anche con fatica. 

Suggerisco, perciò, a ciascuno di eseguire i compiti assegnati e con l’aiuto dei genitori 
aggiungere qualcosa in più dove trovate più difficoltà (nei problemi?, equivalenze?, 
mancanze di idee nei testi descrittivi?..). Direte: “Ma queste si chiamano vacanze?” 
Certo, se saprete, con l’aiuto di un adulto, dividere il lavoro per settimane, alternando le 
materie, come durane l’anno. In questo modo, riuscirete a trattenere di più e riprendere 
l’attività a settembre con meno difficoltà. 

Considerato che abbiamo ancora un anno da condividere insieme, vorrei regalarvi il 
meglio di me e, per il bene grande che nutro per ciascuno di voi, continuerò ad essere 
esigente, perché possiate dare il massimo, visto che il Signore è stato molto generoso 
con voi nel farvi dono di preziosi talenti. Non posso farvi correre come delle “500”, 
sapendo che avete il motore di una “Ferrari”.  

Coraggio! E andiamo avanti verso la meta senza scoraggiarci perché Gesù è al vostro 
fianco e cammina con voi. 

Alla fine un grazie sentito per aver condiviso con i bambini più bisognosi i frutti dei 
vostri sacrifici nel tempo di avvento e quaresima.  “Grande sarà la vostra ricompensa in 
cielo” dice Gesù. Grazie anche ai vostri genitori che si sono uniti a voi, aderendo 
all’iniziativa, regalando così un sorriso a tanti bambini sfortunati. Mi raccomando, non 
mandate in vacanza Gesù! 

Io vi ricorderò ogni giorno a Lui, voi fatelo per me, perché possiamo vivere insieme 
l’ultimo anno in modo sereno, gioioso e ricco della vostra simpatia, che continuerete a 
regalarmi. 

 

BUONE VACANZE!  

Carissimi, 
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COMPITI 

ITALIANO 

Dal libro “Linguaggi” 

Leggi più volte i racconti, curando molto la dizione, cioè il tono di voce, l’espressione, 
come indicato sullo stesso libro da pag. 214 a 221. Dopo la lettura cerca di completare 
quanto ti chiede o sul libro o sul quadernone scelto per eseguire i compiti delle vacanze. 

N.B. Se trovi dei termini (nomi, aggettivi, verbi) di cui non sai il significato, sottolineali, 
ricopiali nel quaderno spiegando che cosa vogliono dire. Sarebbe anche molto utile (per 
migliorare e ampliare il tuo vocabolario personale) ricopiare sul “famoso quadernino” le 
belle espressioni che ti serviranno ad arricchire i tuoi elaborati.  

Pagine da completare: 

da pag. 92 a pag. 95;    pag. 106-107;     pag. 116-117 

Argomenti sull’inquinamento: da pag. 125 a 131 

Il tempo del cuore: da pag. 135 a 141;   da pag. 144 a 150 

Testi informativi: pag. 160-161;    da pag. 168 a 185 

Estate: da pag. 208 a 211;    da pag. 214 a 221 

Invito a ripetere ogni tanto i racconti a qualcuno. 

Ripassare i verbi essere e avere: pag. 122 e le tre coniugazioni pag. 132 nei modi 
indicativo e congiuntivo del Libro Arancione. 

Leggere i due libri acquistati: “Noi siamo il futuro” e “Alla scoperta dei perché”; a 
quest’ultimo sono allegate delle schede con delle domande a cui dovrai rispondere; 
quando la risposta è breve scrivila sulla scheda, quando è più complessa rispondi sul 
quaderno.  

N.B. Anche su questi due libri dovrai assicurarti di conoscere il significato delle parole 
inusuali e magari, se ti piacciono alcune espressioni, sottolineale e trascrivile nel 
“quadernino”. 

Cerca di leggere tutti i giorni anche altri libri a tuo piacere. 

 

MATEMATICA 

Libro “Passo dopo Passo” 

Esegui: 

le divisioni con i decimali pag. 74 (6 alla settimana), 

le moltiplicazioni pag. 78 (quattro alla settimana), 

pag. 81 lettere C-D;   pag. 82 (scegline quattro, uno di ogni numero), 

pag. 86-87 (leggi con attenzione e completa le due pagine),  
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pag. 88 (risolvi i problemi sul libro, scrivendo il dato inutile o mancante), 

da pag. 89 a 94 (leggi e completa sul libro) 

pag. 95 il n°4 sul libro e il n°5 sul quaderno, 

pag. 96 sul libro 

Esercizi sulle misure di lunghezza, capacità e peso: 

pag. 99-100 (completa sul libro) 

pag. 108, se vuoi ci sono dei problemi 

pag. 109-110 (completa sul libro) 

pag. 112 - 113 (tutto, del n°4 scegli un problema) 

Ripassa sempre le tabelline. 

 

INGLESE 

Per il ripasso estivo di Inglese è stato consigliato il libro: 
Get More 4 
 
Attività di verifica e consolidamento 
Autore: M. Bertarini 
ISBN: 9788853627339 
Prezzo 4,90 € 
 
Ricordo quanto detto in aula: quando ti dedichi ai compiti, fallo con concentrazione e 
non tanto per compilare. Consiglio: completa, inizialmente, un esercizio o due delle 
pagine I GRAMMAR e recupera i restanti quando avrai finito di ripassare tutti gli 
argomenti. Non vorrei vedere libri bianchi da una certa pagina in poi. 
 
Costruisci, possibilmente come prima cosa, il lapbook allegato al libro di quarta per 
ripassare e rivedere le parole conosciute attraverso GET MORE. 
 
Happy holidays! 
Lucia 
 

SECONDA LINGUA 

Si chiede agli studenti di riportare il quaderno già in uso approfittando delle vacanze 
estive per mettere in ordine attività e fotocopie utilizzate durante l’anno ad integrazione. 

A settembre verrà consegnato ad ogni alunno un nuovo plico di fotocopie con diverse 
unità didattiche in cui saranno presenti diverse funzioni comunicative di base, un 
ampliamento lessicale, nuovi concetti grammaticali essenziali e tanti giochi linguistici.  

Le docenti salutano famiglie e alunni ringraziando i bambini per l’approccio propositivo e 
proattivo con cui si sono avvicinati all’esperienza del bilinguismo. 

Buone vacanze! 

Prof.ssa Valeria Giurni 

Prof.ssa Natascia Galioto 
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LAVORO SUL LIBRO        “ALLA SCOPERTA DEI PERCHE’” 

Capitolo 1° 

1. Interrogando la storia 
a. Secondo te chi è Nefen? 
b. Te lo immagini giovane o vecchio? 
c. Perché? 
d. Vorresti essere come Nefen? 
e. Perché? 
f. Credi che possa essere tante persone contemporaneamente? 
g. Che cosa potrebbero significare i cambiamenti di Nefen? 
h. Modificheresti la storia? 
i. Se sì, in che modo? 

 
2. Il problema filosofico 

❖ Chi sono io? 
a. Rispondi alla domanda “Chi sono io” con 5 parole e senza usare il tuo nome 

proprio 
b. Hai scoperto qualcosa di interessante per definirti? Che cosa? 
c. Prova a riflettere su quanto hai scoperto: Che considerazioni potresti fare? 
d. Prova a dare una definizione di te stesso. 

 
❖ IO SONO SEMPRE IO? 

 
3. Rispondi alle seguenti domande: 

a. Se avessi un nome diverso dal tuo ti sentiresti diverso? 
b. Pensi di essere lo stesso di ieri? 
c. Pensi che domani sarai lo stesso di oggi? 
d. Perché? 
e. Pensi di poter essere “tante” persone contemporaneamente come Nefen? 
f. Perché? 
g. Io sono uguale a tutti gli altri? 
h. Perché?  
i. Io sono diverso da tutti gli altri? 
j. Perché? 
k. Io quindi sono io e non sono gli altri? Perché? 

Secondo te che cosa ti fa essere ciò che sei? 

◊◊◊◊◊◊◊◊ 

 

CAPITOLO 4°        IL GIOCO DEL DESTINO 

1. INTERROGANDO LA STORIA 
a. Perché la piccola stella è tanto triste? Di che cosa sente la mancanza? 
b. Secondo te che cosa significa l’espressione usata dalla stella “Le cose del 

cielo non possono confondersi con quelle della terra”? 
c. Il lupo è d’accordo con questa affermazione? Perché? 
d. Secondo te che cosa significa l’espressione usata dal lupo: “… ma rimanere 

qui potrebbe non essere così senza senso come credi?” 
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e. Quale effetto ha prodotto la presenza della stella sul prato circostante? 
f. Che cosa potrebbe significare l’effetto che hai ora descritto? 
g. Secondo te,  la stella sarà triste per sempre? Perché? 
h. Modificheresti il finale della storia? Se sì in che modo? 

 
2. Il problema filosofico:      HO UN RUOLO NEL MONDO? 

a. Che cosa significa “ruolo” prova a scoprirlo sostituendo a questo termine dei 
sinonimi: 

❖ La maestra è entrata di ruolo quest’anno 
❖ Nel gioco del calcio il ruolo del portiere è fondamentale 
❖ Nella recita di fine anno Mara ha interpretato il ruolo di mago 
❖ Se a te piacesse avere il ruolo di schiacciatore e ti venisse chiesto di giocare 

come difensore che cosa proveresti? Perché? 
❖ Nella vita di tutti i giorni tu pensi di avere un ruolo? Quale? 

⎯  In famiglia 
⎯ A scuola 
⎯ Con gli amici 

 

CAPITOLO 7° 

1. Interrogando la storia 
Le due pecorelle non riescono a mettersi d’accordo; infatti … 

a. la prima è certa che l’oggetto che galleggia sul fiume sia ………., perché? 
b. La seconda è certa che l’oggetto cha galleggia sul fiume sia ……, perché? 
c. Tu da che parte stai? E per quale ragione? 

 
2. Problema filosofico 

● Che cosa significa conoscere? 
a. Prova a sostituire al verbo conoscere un altro termine. 

o Ieri ho conosciuto la nuova maestra 
o Conosco perfettamente le tabelline 
o Quel servizio televisivo ha contribuito a far conoscere il patrimonio storico-

artistico della regione 
o Chiedi consiglio ai nonni o chi per loro che hanno conoscenza della vita 
o Riconosci il celeste dall’azzurro? 

b. Conosci il tuo vicino di banco? 
▪ Potevi dire di conoscerlo il primo giorno in cui lo hai incontrato? 
▪ Conosci la strada che conduce alla tua scuola? 
▪ Potevi dire di conoscerla la prima volta che l’hai percorsa? 
▪ Conosci come si calcola l’area? 
▪ Potevi dire di conoscerla la prima volta che la maestra te ne ha parlato? 

c. Riflettendo sulle risposte date negli esercizi precedenti, che cosa puoi 
dedurre? 

Conoscere è …  (dai una tua definizione) ………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………..  

Come conosciamo? 
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Rileggi il dialogo tra Furio e Alina sul modo in cui gli uomini sono riusciti a conoscere il 
sistema solare e il movimento della terra. 

a. Secondo Furio 
b. Secondo Alina 
c. Tu da che parte stai? 
d. Motiva la tua scelta.  

 
 

Igenius, nel racconto, dice che conoscere è un po’ come arrampicarsi lungo le pareti di 
una roccia: occorrono degli strumenti. Individua quali strumenti occorrono per: 

Arrampicarsi sulle pareti rocciose Sciare Disegnare 
picozza scarponi colore 
   
   

 

E per conoscere? Gli “strumenti” in questo caso sono le capacità che mi servono per 
apprendere. Quali sono? Rifletti sulle frasi di seguito e prova a rispondere alla domanda 
in grassetto. 

▪ Ho capito che ora fosse, osservando la posizione del sole. 
▪ Ho trovato la soluzione del problema, solo ragionandoci su 
▪ Ho visto e rivisto quel gioco di prestigio e alla fine ho compreso il trucco 
▪ Se passeggio senza ombrello quando piove, so che mi bagnerò 
▪ Per sapere quanto avrei speso, ho dovuto fare un calcolo molto complicato 

 
Per conoscere, quindi, che cosa occorre? 

 
__________________________________________________________

__________________________________________________________ 

Capitolo 9 

1. Interrogando la storia 

a) Rileggendo la storia, prova sintetizzare con parole tue le posizioni dei quattro professori: 

▪ Per il professore del Nord, la felicità è………………………………………………………………………………………… 

▪ Per il professore dell’Est, la felicità è………………………………………………………………………………………….. 

▪ Per il professore dell’Ovest, la felicità è……………………………………………………………………………………… 

▪ Per il professore del Sud, la felicità è………………………………………………………………………………………….. 

b) Tu come la 

pensi?......................................................................................................... 

c) Secondo te, i quattro professori, sono riusciti a mettersi d’accordo? 
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□ Sì, 

come?.............................................................................................................. 

□ No, perché?........................................................................................................... 
 

2. Il problema filosofico    CHE COS’E’ LA FELICITA’? 

a) Qual è stato il momento più felice della tua vita? ………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

b) Che cosa ti rende felice?...................................................................................... 

La felicità è una margherita: un solo fiore, tanti petali 

a) Tante parole: una sola felicità! 

Gioia,  felicità,  contentezza,  euforia,  entusiasmo,  piacere,  soddisfazione….. 

o Rifletti sui termini elencati. Secondo te, quale/i di essi esprime/ono meglio la tua idea di 

felicità?......................................................................................................................... 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

b) Una sola parola: tante felicità! 

o Prova a sostituire a “felice” un altro termine. 

✔ Sono tano felice perché domani è Natale ………………………………………………………………………………………… 

✔ Il film che ho visto ha avuto un finale felice ………………………………………………………………………………….. 

✔ Sono felice di conoscerti…………………………………………………………………………………………………………………. 

✔ La maestra ha avuto la felice idea di portare la classe in gita …………………………………………………….. 

✔ Ho trascorso una giornata felice giocando con i miei amici ………………………………………………………… 

✔ Ti sei espresso in modo poco felice quando hai criticato il tuo compagno di banco 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

o Rifletti su ciò che hai letto nel capitolo IX sulla felicità e prova a costruire una definizione di 

felicità. 

La felicità, quindi, è………………………………………………………... 

……………………………………………………………………………………. 

 

●  QUANTO DURA LA FELICITA’? 

o Elenca nella tabella sottostante le situazioni che ti rendono felice. 

o Ora rifletti bene: ciò accade sempre o a volte? Riporta i risultati nella tabella 

Situazioni che ti rendono felice Sempre A 

volte 
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Ripensa a una festa di compleanno o a un viaggio che ti ha reso particolarmente felice. Rifletti 

bene e cerca di paragonare il momento dell’attesa al giorno della festa/della partenza per il 

viaggio. 

o Che cosa ti ha dato più felicità?......................................................................................... 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

o Prova a spiegarne la ragione……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

● LA FELICITA’: DA SOLI O INSIEME? 

Il termometro della felicità 

Prova a immedesimarti nelle seguenti situazioni e ricopia le frasi, completandole sul 

quaderno. 

a) sto giocando da solo con il mio videogioco preferito; sono felice perché ………….. (ma lo 

sarei ancora di più se……..); 

b) sto giocando a pallone con i miei compagni; sono felice perché ………….. (ma lo sarei 

ancora di più se……..); 

c) la mia compagna ha ricevuto il regalo che tanto aspettava; sono felice perché ………….. 

(ma lo sarei ancora di più se……..); 

d) ho preso un bel voto a scuola; sono felice perché ………….. (ma lo sarei ancora di più 

se……..); 

Adesso metti in ordine le situazioni individuate sopra. 

⮚  Quale ha il grado più alto di felicità?..................... 

⮚  Quale il più basso? …………………………. 
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MATERIALE per la classe V A Primaria 
SCUOLE MAESTRE PIE -    anno scolastico   2022/2023 

• 2 QUADERNONI a quadri da 1 cm per geometria; 
• 4 QUADERNONI a righe di quinta, con margine segnato.  
• 8 QUADERNONI a quadretti da 5 mm con margine segnato; 
• 2 QUADERNI piccoli [formato A5] a quadri [5 mm] e 2 a righe di quinta, con il margine; 
• 20 FOGLI PROTOCOLLO a righe e 20 FOGLI PROTOCOLLO a quadri (5mm) 
• COPERTINE coprenti per quadernoni di questi colori: 1 verde, 1 gialla, 1 rossa, 1 blu, 1 fucsia,  
  1 arancione, 1 viola, più 2 trasparenti; 
• 1 ALBUM DA DISEGNO, possibilmente “CARTA ALLEGRA” o “COLORISSIMI” di Favini 220 g/m2; 
• 1 confezione di VINAVIL [no altra marca!] da 100 g con nome applicato; 
• 1 CARPETTA rigida con elastico (si può usare la vecchia, se in buono stato); 
• FORBICI con punta arrotondata con nome; 
• 2 biro blu non cancellabili; 
• 1 trattopen rosso, verde, nero o biro degli stessi colori; 
• Evidenziatori: giallo, verde, azzurro, arancione e fucsia; 
• 1 righello da cm 30 (non di ferro) con il nome applicato;  
• ASTUCCIO PICCOLO per solo matita, gomma, biro blu, trattopen e temperino con contenitore; 
• ASTUCCIO completo di: 2 matite HB2; 1 gomma da matita “Pelikan”; pennarelli colorati a  
   punta fine; pastelli colorati tipo morbido.  
• Una   confezione di tubetti di tempera nel caso fossero stati esauriti.  
• DIARIO SCOLASTICO: non deve essere troppo voluminoso; deve avere i giorni   segnati e    
   contenere solo i mesi delle lezioni per ridurre lo spessore. 
 
• Per inglese:  
- un quadernone (A4) a quadretti di 5 mm con copertina BIANCA (chi ha appena iniziato un 
quaderno lo continui in quinta) Inserite le due schede sulle WH- words nel nuovo quaderno. 

- 2 folder con clip laterale come quelli in figura, di qualsiasi colore, con etichetta (uno 
per inglese, che già contiene the Gruffalo e uno per conversazione). Al rappresentante di 
classe chiediamo di procurare circa 200 fogli a quadretti di 5mm con margini, da tenere 
in classe (di quelli coi buchi per quaderni ad anelle, non ci interessa che i buchi siano 
rinforzati) 

NOTA  BENE:   
1. I quadernoni nuovi vanno contrassegnati con etichetta, posta in alto a destra, su cui va 

scritto il Cognome e il Nome in   STAMPATELLO. Compilare la parte interna del quaderno, 
tranne la voce “materia” che verrà scritta quando occorrerà.  

2. Tutto il materiale di IV (libro e quadernoni) va rigorosamente conservato per l’inizio 
della quinta. 

3. Il primo giorno di scuola non indossare il grembiule e portare solo: 
● I compiti delle vacanze 
● Due quadernoni a righe, 2 a quadretti (5mm); 
● Astuccio completo 
● Carpetta con elastico 
● Vinavil, righello e diario 

 
                                                                             L’insegnante Suor Ornella 
Bologna 17 giugno 2022 


